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Domenica 7 Febbraio 2010 

Questa Domenica si celebra in tutta Italia la 

GIORNATA DELLA VITA 

Questo scrivono i nostri Vescovi 

Il benessere economico, però, non è un fine ma un 
mezzo, il cui valore è determinato dall’uso che se ne 
fa: è a servizio della vita, ma non è la vita.                   
Anche per questo Gesù ha proclamato beati i poveri 
e ci ha messo in guardia dal pericolo delle ricchezze 
(cfr Lc 6,20–25). Alla sua sequela e testimoniando la 
libertà del Vangelo, siamo chiamati a uno stile di vita 
sobrio, che non confonde la ricchezza economica 
con la ricchezza di vita. Ogni vita è degna di essere 
vissuta anche in situazioni di grande povertà.                           
L’uso distorto dei beni e un dissennato consumismo 
possono, anzi, sfociare in una vita povera di senso e 
di ideali elevati, ignorando i bisogni di milioni di 
uomini e di donne e danneggiando irreparabilmente 
la terra, di cui siamo custodi e non padroni.                               
Del resto, tutti conosciamo persone povere di mezzi, 
ma ricche di umanità e in grado di gustare la vita, 
perché capaci di disponibilità e di dono.  
Anche la crisi economica che stiamo attraversando 
può costituire un’occasione di crescita. Essa, infatti, 
ci spinge a riscoprire la bellezza della condivisione e 
della capacità di prenderci cura gli uni degli altri.                        
Ci fa capire che non è la ricchezza economica a 
costituire la dignità della vita, perché la vita stessa è 
la prima radicale ricchezza, e perciò va strenuamente 
difesa in ogni suo stadio, denunciando ancora una 
volta, senza cedimenti sul piano del giudizio etico, il 
delitto dell’aborto. Il momento che attraversiamo ci 
spinge a essere ancora più solidali con quelle madri 
che, spaventate dallo spettro della recessione 
economica, possono essere tentate di rinunciare o 
interrompere la gravidanza.                                                                                       
Ci fa ricordare che, nella ricchezza o nella povertà, 
nessuno è padrone della propria vita e tutti siamo 
chiamati a custodirla e rispettarla come un tesoro 
prezioso dal momento del concepimento fino al suo 
spegnersi naturale. 

I VESCOVI ITALIANI 

 
38° compleanno di don Enzo 
 

Martedì prossimo, 9 Febbraio, il nostro don 

Enzo compirà gli anni. Anzitutto un grazie al 

Signore per la sua presenza fra noi e per il 

servizio che rende a tutta la comunità.                                     

E poi grazie anche a lui; lo diremo alle 18 di 

Martedì, partecipando alla S. Messa nella 

Chiesa di Sant’Antonio e pregando per lui! 

PENSIERO   
della settimana    

Scusiamo i nostri errori in sei modi: 

minimizzandoli, dispiacendocene,                     
considerandoli inevitabili, 
concentrandoci sulle cause, 
cercandone i lati positivi, 
apprezzando                           
l’abitudine nel compierli. 

SIMON MAY  

La pagina del VANGELO 
abbiamo faticato tutta la notte                        

e non abbiamo preso nulla 

                                   vangelo di  luca 

VANGELO e OMELIA 

Dopo una notte fallimentare di pesca Pietro accetta di gettare 
le reti in pieno giorno. Mette da parte le proprie certezze e 
dice no alle sue competenze; sperimenta la fede come rischio. 
 

Una fiction su  FRANCO BASAGLIA 
stasera e domani su raiuno 

“C’era una volta la città dei matti” si intitola il film proposto dalla 
RAI per Domenica 7 e Lunedì 8 Febbraio, in occasione dei trenta 
anni della Legge Basaglia che decretò la chiusura dei manicomi. 
Lo psichiatra Basaglia, a Gorizia prima e poi a Trieste, portò alla 
eliminazione di quegli istituti di cura che, nati come centri per i 
malati di mente, si erano poi trasformati in veri e propri lager. 
INTERESSANTE anche per noi Guanelliani, perché pure il Beato 
don Luigi Guanella, nostro Fondatore, agli inizi del secolo venne 
a conoscenza dello scandalo ‘dei matti’ nell’Isola di San Servolo a 
Venezia e voleva dedicare una parte della Casa appena aperta a 
Fratta Polesine di Rovigo alla cura e al reinserimento di quelli che 
erano ormai delle sotto-persone. Si interessò anche lui a questa 
porzione di umanità che viveva in un vero e proprio inferno e 
voleva metterci attenzione. La storia dopo di lui prenderà solo la 
direzione della disabilità fisica e psichica, ma in forma lieve; bello 
sarebbe se un giorno qualcuno riprendesse il filo di quella storia! 

MESSA DELLA FAMIGLIA GUANELLIANA    
Lunedì 8 Febbraio 
Proprio in questi giorni 110 anni fa DON GUANELLA si 
iscriveva in Roma alla Confraternita ‘Madre della Divina 
Provvidenza’ presso la Chiesa di San Carlo ai Catinari 
dove è custodita la preziosa tela di Scipione da Gaeta che 
è da sempre la ‘Madonna dei Guanelliani’ e che molti degli 
alberobellesi conservano in casa. 
Per ricordare questo momento importante nella storia di 
Famiglia, ci ritroviamo dalle nostre Suore domani LUNEDI’ 
8 FEBBRAIO alle ore 18.30 per la Santa Messa mensile.  
 


